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L’intervista Paola Brunese

LeandroDelGaudio

Puntaavelocizzareil servizio
erogatosul territorio,aproposito
dirispostedadareper
fronteggiarel’emergenza
minorile.Hadueobiettivi,sututti:
«Intervenireconefficaciae in
tempicerti,quandoprotagonistie
vittimesonodeiragazzininon
ancoradiciottenni,grazieal
dialogoealconfrontoconi
genitorideisoggettidivolta in
voltacoinvolti»; responsabilizzare
lefamigliedeiminori finitial
centrodi indagini,«coninterventi
chenonpossonolimitarsiauna
multadipochedecinedieuro».
ParoladelgiudicePaolaBrunese,
magistratonominatopresidente
delTribunaleper iminorennidi
Napoliche,apartiredalprossimo
settembre,avràilcompitodi
coordinarei fascicoliaiColli
Aminei.Unamissionecomplessa,
inundistrettocomequello
napoletano,cheognigiornofa
emergere ilruolodiragazzini:
vittimeeresponsabili, inun
pericolosogiocodirimandi.Enon
solo.
Sonosempredipiù iminoriche
finisconoalcentrodivicende
giudiziariecomevittimedi
strategieocondottedivitamesse
incampodagenitorieparenti
adulti,comeemergedallerecenti
inchiestecondottedallaDdadi
NapolicontroiclandiAcerra(pm
GiuseppeVisone)econtroiclandi
Fuorigrotta(inchiestacondotta
dalpmSalvatorePrisco):ad
Acerra,unbambinohaassistito
all’esibizionediarmidaguerrasul
tavolodi famiglia;mentrea
Fuorigrotta,unminorenneviene
usatocomescudoumanonei
viaggi inautodeiproprigenitori,
perscongiurareagguatidaparte
dirivaliopertrafficaredroga.
Un’emergenzacontinua,destinata
afinirealcentrodel lavorodel
nuovopresidentedelTribunale
deiminori.
Presidente,comeaffrontareuno
scenariotantocomplesso?
«Occorrepremettereche
l’incaricochemionoreròdi
svolgere,nelprimariointeresse
dellacollettività,nonèoperativo
dovendoancoraessereimmessa
nell’eserciziodelle funzioni.
Quandociòavverrà,conla
collaborazionedeimolteplici
addettialsettore, faròdi tuttoper
accorciarei tempi,affinchèil
processopenaleminorilesi svolga
neiconfrontidisoggettichesiano
ancoraminorennialmomento
delladecisione,potendosolo intal
modosvolgere laprimaria
funzionedirecuperodelreoedi
tuteladellacollettività».

Proviamoaragionareper
settori.C’è lafrontieradegli
affidi,cheinveste ilcivile,qualè
ilsuogiudizio?
«Perquantoattiene ilsettore
civile,vorrei limitarealmassimo
lapermanenzadeiminorenni
nellestrutturediaccoglienza,
lavorandosulrecuperodella
genitorialitào,quandociònonsia

possibile,affidando
tempestivamentebambinied
adolescentiallemoltefamiglieche
sianoidoneeedesiderosedi
accoglierli».
Lacronacamostraancorauna
voltalapresenzadibambini in
occasioneditrafficidiarmiodi
droga, financhecomescudo
controraidoazioniviolente.Di
fronteaquestiscenari,come
intervenire?
«Problemicomplessi,che
presuppongonointerventi
complessi.Perquantoattienealla
emergenzacriminalità,amio
giudizio,nonoccorreinasprire le
peneoabbassarel’età imputabile,
ritenendoridicolo fareiprocessiai
bambini,mabisognaintervenire
sullefamiglie, stimolandoi
genitoriamandareascuola i figli
edoffrendoloropossibilitàdi
leciteestimolantioccupazioni».
Inchemodo?
«Perattuaretaleambizioso
obiettivooccorre,amioavviso,
quandounragazzocommetteun
reato,prendereincaricol’intera

famiglia,al finediprevenirechei
fratellidellostesso,chesovente
sononumerosi,nonseguano
l’esempiodel lorocongiunto.
Lavorandoinsinergiaconla
localeProcuraeconiServizi
Socialipossonoessereadottati
provvedimentidinaturacivileod
amministrativaatuteladegli
stessiprimacheentranonel
circuitopenale».
Altraemergenzavenutafuori
negliultimimesiriguarda
l’evasionescolastica.Leicome
pensadiintervenire?
«Perfronteggiareilproblema
dell’evasionescolasticasono
d’accordoconlaprocuratriceper i
minoriMariaDeLuzenberger
sulla inutilitàdimulteaigenitori
dipochedecinedieuro».
Quindi,cosafare?
«Vannodefiniticapillari
programmidieducazionealla
legalitàequindialrispettodel
prossimo, impegnandomia
parlareintutte lescuole,
personalmenteedamezzodei
magistrati togatiedancheonorari
delTribunaleper iminori, sulla
importanzadella istruzioneesulla
nocivitàdell’abbandono
scolastico».
Crededitrovareterrenofertile?
«Vede, i ragazzihannovogliadi
essereascoltatiesonoprontia
recepireconsigli seli
percepisconocomeutiliper il
propriopercorsodivitaefattibili».
Intanto,arrivanoalsuoufficio
tantissimifascicoli.
«Siail settorepenalechequello
civilepresentanogrossiproblemi
esoltanto lavelocizzazionedegli
interventidellaautorità
giudiziaria,checomunque
devonoessereponderatied
ancoratiallanormativavigente,
puòrendereefficaceil lavorodi
tuttigliaddetti.LaleggeCartabia,
superatele inevitabilidifficoltà
iniziali,ciaiuteràadoffrireun
serviziomigliore».
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L’INCHIESTA

Non hanno neppure risposto alla
loro offerta. Relata negativa, pro-
posta caduta letteralmente nel
vuoto, ritenuta del tutto inaccet-
tabile. I due genitori della bambi-
na ferita a colpi di mitra a
Sant’Anastasia, lo scorso 23mag-
gio, hanno respinto la richiesta
di risarcimento del danno, avan-
zata - a mezzo ufficiale giudizia-
rio - da uno dei due indagati. Era
stata la famiglia del minorenne,
tramite il suo legale, ad avanzare
una richiesta di risarcimento di
5mila euro, per i danni arrecati a
un intero nucleo familiare. Una
proposta senza risposte, rimasta
lettera morta, di fronte alla com-
pattezza di un nucleo familiare fi-
nito al centro di un episodio da
far west. Ricordate cosa accadde
due mesi fa, nel corso principale
di Sant’Anastasia?Furono in due
ad impugnare dei mitra, andan-
do a provocare alcuni giovanissi-
mi all’esterno di un bar. Senza al-
cunmotivo - se non per rimarca-
re una sorta di dominio sul terri-
torio - i due elementi fecero fuo-
co ad altezza d’uomo. Una dozzi-
na di colpi, un proiettile che rag-
giunge una bambina di 10 anni,
che stava mangiando un gelato
assiemeal fratellino eai genitori.
Anche la madre rimase ferita, il
padre se la cavò con un proiettile
di striscio,mentre risultò provvi-

denziale l’intervento di un pas-
sante, che trasportò la piccola al
Santobono, in pochi minuti. Un
episodio drammatico, culminato
negli arresti del 19enne Fabio
Marfella e del complice di 17 anni
G.G., entrambi inchiodati - alme-
no fino a questo momento - dalle
immagini ricavate da telecamere
all’esterno dei bar di piazza Cat-
taneo. Un episodio drammatico,
rispetto al quale i giudici del Rie-
same non hanno avuto alcun
dubbio: sono stati confermati gli
arresti, con un provvedimento
che mostra di accogliere le con-
clusioni investigative portate
avanti dalla Procura di Nola e dal-
la Procura per iminori.Ma la bat-

taglia legale è evidentemente ini-
ziata. Difeso dal penalista Anto-
nio Sorbilli, il 17ennehadecisodi
mettere in campo una sorta di
doppia mossa: da un lato, ci ha
provato a staccare un assegno da
5mila euro; dall’altro, invece, ha
depositato una lettera di scuse,

nel tentativo di ammorbidire la
portata della propria azione. O
comunque di dimostrare la pro-
pria estraneità rispetto alle accu-
se che hanno motivato la richie-
stadimisura cautelare.

I COMPLICI

Armi e tentato omicidio sono le
ipotesi battute dagli inquirenti,
in uno scenario investigativo che
punta anche a verificare alcuni
aspetti finora soltanto accennati.
È il tema del movente, ma anche
dei mandanti rimasti al momen-
to sullo sfondo. Si parte da una
domanda: chi ha fornito delle ar-
mi da guerra a due giovanissimi?
Si scava nei rapporti degli indaga-
ti con il più ampio contesto crimi-
nale radicatoalle portediNapoli.
Riflettori puntati nei confronti
del piano Napoli di Boscoreale,
un agglomerato di case letteral-
mente colonizzato negli ultimi
decenni da soggetti in odore di
camorra. Possibile che, dietro il
raid a colpi di mitra, ci fosse un
tentativo di espansione egemoni-
ca da parte di soggetti di Bosco-
reale, interessati a gestire intere
fette dall’area metropolitana.
Una ricostruzione condotta in pa-
rallelo rispetto all’inchiesta sul
ferimentodellabambina, che - in
questi giorni - ha fatto registrare
il no netto a una richiesta di risar-
cimento del danno da parte di
unodei duepistoleri.

l.d.g.
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Bimba ferita, la famiglia
«No a risarcimenti bluff»

IL RAID Sant’Anastasia, il luogo della sparatoria davanti al bar
dove la piccola di 10 anni stava mangiando un gelato

`No dei genitori alla proposta dell’indagato
agli atti spunta anche una lettera di scuse

BAMBINI USATI

COME SCUDO

PER TRAFFICI DI ARMI

E DI STUPEFACENTI

COLPIRE IL RUOLO

DEGLI ADULTI

L’incubo babygang

COME HA RICORDATO

LA PROCURATRICE

L’EVASIONE

SCOLASTICA

NON SI BATTE

CON MULTE IRRISORIE L’ANALISI Paola Brunese, neopresidente del Tribunale dei minori

RESTANO DETENUTI

I DUE INDAGATI

PER AVER ESPLOSO

COLPI DI MITRA

NEL CENTRO STORICO

DI SANT’ANASTASIA

`L’obiettivo di abbattere gli arretrati
«Il nostro servizio deve essere rapido»

`Colli Aminei, il nuovo capo dei giudici
«Sì al dialogo, ma serve collaborazione»

`Venne colpita a 10 anni in una gelateria
Il pistolero offre 5mila euro di indennizzo

«Minori, responsabilizzare
le famiglie di chi delinque»


